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Sono nato nel 1985 e vivo da sempre a Monterotondo, la città 
dei diritti e delle opportunità, la città che mi ha formato come 
persona e come cittadino.  

Mi sono diplomato al Liceo Peano e sto per discutere la tesi di laurea 
alla facoltà di Scienze Politiche dell’Università Roma Tre. Proprio al Liceo ho iniziato a maturare le prime 
esperienze d’impegno come rappresentante d’Istituto, ruolo che ho ricoperto per quasi quattro anni.  Dal 
2009 al 2013 sono stato segretario dei Giovani Democratici.  

Sempre nel 2009, in occasione delle Elezioni amministrative che designarono Mauro Alessandri sindaco 
di Monterotondo, sono stato eletto consigliere comunale. Nonostante fossi alla mia prima esperienza 
amministrativa, Mauro volle affidarmi un ruolo nella sua Giunta: accettai con entusiasmo, assicurando il 
massimo impegno, consapevole delle responsabilità che questa scelta avrebbe comportato e di quanto 
avrebbe influito sul mio percorso personale. 

Con modestia ma anche con orgoglio, posso affermare di aver dato il mio contributo, spesso decisivo, 
alla crescita e ai miglioramenti di questi anni. L’ho fatto nel mio ruolo di assessore alla cultura e alla scuola, 
dimostrando come sia possibile coniugare qualità, efficienza ed economicità di gestione. L’ho fatto 
ascoltando le parole, i suggerimenti e le critiche dei monterotondesi, senza mai sottrarmi al confronto e al 
dialogo, guardando le persone negli occhi.  

Quando, qualche mese fa, ho scelto di candidarmi alle Elezioni primarie per la scelta del candidato sindaco 
del Centrosinistra, l’ho fatto raccogliendo la spinta, l’entusiasmo e l’affetto di tantissime persone che anche 
al di fuori degli ambienti della politica attiva mi hanno spronato a questo passo importante. Elezioni primarie 
che sono state uno straordinario esercizio di democrazia diretta e che mi hanno investito dell’onore di 
rappresentare il campo democratico, progressista, di centrosinistra alle Elezioni del 26 maggio.  

Sono Riccardo Varone e questo è il mio programma per la città, la Monterotondo aperta, inclusiva, 
solidale, efficiente, sicura, che studia e che lavora, dalle radici forti e con lo sguardo rivolto al futuro.

sono 
Riccardo Varone
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L’innovazione dalle radici forti

L’innovazione dalle radici forti, è questo il titolo che abbiamo scelto per il nostro programma.   
Idee, progetti e piani di lavoro che nascono dall’enorme patrimonio socio-culturale che rende 

Monterotondo, da sempre, una città all’avanguardia nel panorama regionale.  
Un programma che è innanzitutto partecipato, ideato e scritto insieme alle centinaia di 

cittadini e cittadine che hanno condiviso quegli intensi momenti di confronto che sono state le 
giornate di “Voglio vivere così” e “D(i)ritti  al futuro”. 

Un programma che è concreto e perfettamente realizzabile, modulato su tempi certi. Quello 
dei primi cento giorni, che io e la squadra di governo saremo in grado di iniziare a realizzare già 
all’indomani delle Elezioni. E quello dei cinque anni, in cui sapremo governare in modo moderno 
assicurando efficienza, economicità e realizzando gli obiettivi individuati insieme a voi. 
Coinvolgendovi sempre nelle scelte. Assicurando efficienza ed economicità. Qualificando i modelli 
economici della città, migliorando la coesione sociale, la sicurezza, l’accessibilità e la fruibilità 
degli spazi urbani, la qualità della vita, l’integrazione. Risolvendo i problemi che certamente 
esistono e quelli che potranno verificarsi. Per fare in modo che Monterotondo cresca ancora, in 
maniera armonica, partendo dal tanto che esiste e dal meglio che potrà essere fatto.



ritorio, sviluppando maggiormente le sinergie tra 
diversi soggetti. Estendere l’economia verde, le 
energie rinnovabili, i vantaggi ambientali ed eco-
nomici della raccolta differenziata dei rifiuti. 

Migliorare la coesione sociale, il civismo, la parte-
cipazione di tutte e tutti alla vita sociale e civile 
della città anche attraverso lo strumento dei patti 
di collaborazione previsti dal Regolamento per la 
cura e la rigenerazione dei beni comuni, costruire 
un’identità aperta. 

 Intervenire sul decoro della Città, sulle strade, i 
marciapiedi, la cura degli spazi verdi per miglio-
rare la sicurezza urbana, l’accessibilità e la frui-
bilità della Città da parte di tutte e tutti. 

Mettere al centro la qualità della vita delle per-
sone, in ogni suo aspetto e secondo le specificità 
delle diverse categorie sociali (in particolare dei 
soggetti più fragili), sia attraverso interventi di 
prossimità sia mediante grandi progetti. 

 Integrare tra loro le politiche pubbliche e l’azione 
dei soggetti della società civile. Favorire forme di 
collaborazione con i Comuni vicini in modo da 
migliorare l’offerta dei servizi e contenere i costi.
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Sono sei gli obiettivi principali che ci proponiamo 
di raggiungere attraverso il nostro programma, 
le cui proposte sono tutte realistiche e realizza-

bili in base alle risorse disponibili: 

Costruire una pratica di governo che sia in grado 
di elaborare e implementare decisioni innovative 
e tempestive, sulla base del coinvolgimento 
delle cittadine e dei cittadini soprattutto nelle 
zone della città con maggiori criticità. Migliorare 
l’efficienza dell’Amministrazione anche attra-
verso un più deciso processo di digitalizzazione 
e una più costante formazione\aggiornamento 
del personale. 

Favorire la creazione di posti di lavoro, rilanciare e 
qualificare i modelli economici presenti sul ter-

sei
OBIETTIVI
per la Città



 Opere pubbliche e lavori di manutenzione: 
 Piena esecuzione dei seguenti interventi di ristrut-

turazione, adeguamento, efficientamento energe-
tico, già contenuti nell’approvato Bilancio di 
previsione 2019-2021:  

 Asfaltatura delle strade di Via S. Martino, V. E. Riva, 
V. Adige, V. Pompili, V. Morosini, V. Bixio, V. Pisacane, 
V. della Fonte, V. dello Scoppio, Piazza Berlinguer 
(400.000 euro derivanti da alienazioni di immobili 
comunali e da Bucalossi). 

 Avvio lavori riqualificazione strade, marciapiedi, ar-
redo urbano in Via V. Federici e V. G. Serrecchia, in 
V.le Mazzini ed in V. XX Settembre (1.000.000 ac-
quisiti mediante mutuo nel bilancio 2018 ed i cui 
progetti esecutivi sono stati approvati dalla 
Giunta). 

 Prosecuzione lavori ristrutturazione ed efficienta-
mento energetico alloggi popolari in V. Tamigi e 
V. Aniene (oltre 3.000.000 di euro di contributo 
regionale). 

 Ristrutturazione Scuola materna Comunale V. Vla-
dimiro Riva (190.000 euro derivanti da mutui bilan-
cio 2018). 
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 100 giorni

A
IL PROGRAMMA

DEI



Ristrutturazione Scuola materna Borelli (80.000 
euro - mutui 2018). 
Ristrutturazione Scuola Elementare V. Garibaldini   
(100.000 euro - mutui 2018). 
Ristrutturazione Asilo Nido L’Aquilone (104.400 
euro - mutui 2018). 

 Traffico, mobilità, Centro Storico, barriere 
architettoniche: 

 Prosecuzione iter approvazione e attuazione del 
nuovo Piano Traffico. 

 Nomina del Mobility Manager e definizione delle 
modalità e della tempistica per la predisposizione 
del nuovo Piano della Mobilità. 

 ZTL Centro Storico: valutazione dei due anni di 
operatività della ZTL del Centro Storico e predispo-
sizione degli eventuali aggiustamenti in relazione 
alla gestione del rilascio e del rinnovo dei pass, al 
miglioramento della segnaletica, agli eventuali 
ampliamenti nell’orario di attivazione dei varchi e 
alla definizione di interventi di pedonalizzazione. 

 Avvio predisposizione del Piano Abbattimento 
Barriere Architettoniche. 

 Partecipazione (nuova sede mercato 
settimanale): 
Indizione di un referendum relativo alla scelta del 
nuovo sito di ubicazione del mercato settimanale, 
riservato ai residenti dei quartieri interessati: quar-
tieri Pratone-La Fonte (sezioni elettorali 8,13,23,28) 
e Spinedi-Casaletto (sezioni elettorali 4 e 24). 

 Ambiente, parchi e giardini: 

 Adozione di un regolamento sull’utilizzo e gli orari 
di apertura di parchi e giardini comunali. 

 Individuazione delle aree pubbliche nelle quali 
piantare, all’inizio del 2020, 100 nuovi alberi ban-
dendo anche avvisi pubblici per l’affidamento 
della loro custodia ad associazioni di volontariato 
e altri soggetti associativi. 

 Energia, rifiuti e lotta al cambiamento 
climatico: 

 Nomina dell’Energy Manager esterno all’Ammini-
strazione, selezionato tra tecnici qualificati iscritti 
all’Albo. 

 Completamento del rifacimento delle rete di illu-
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minazione pubblica. Censimento delle aree non 
servite o servite insufficientemente. 

 Completamento degli interventi previsti dal PAES 
(Piano di Azione per l’Energia Sostenibile) e ade-
sione al PAESC (Piano d’Azione per l’Energia Soste-
nibile e il Clima) con l’obiettivo di ridurre del 40% 
le emissioni di CO2 e la prospettiva al 2050 di ac-
celerare la decarbonizzazione dei territori, raffor-
zare la capacità di adattarsi agli impatti del 
cambiamento climatico e l’accesso universale a 
un’energia sicura, sostenibile e accessibile. 

 Monitoraggio dell’attuazione della raccolta “porta 
a porta” su tutto il territorio comunale e defini-
zione della tempistica per il passaggio alla tariffa-
zione puntuale. 

 Tributi locali: 
Avvio della definizione delle procedure per l’abbat-
timento di tariffe e imposte locali non riscosse, con 
particolare riguardo alle autorizzazioni del SUAP 
per l’apertura degli esercizi commerciali e produt-
tivi anche in relazione alla registrazione per la TARI.
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 5 anni

B
IL PROGRAMMA

DEI

Obiettivo strategico: modernizzare 
l’amministrazione e rendere migliore il raccordo 
 tra indirizzo politico ed implementazione 
amministrativa 

 Governance 
Obiettivo: migliorare il processo decisionale renden-
dolo più concertato, tempestivo e in grado di agire 
più efficacemente sul territorio. 

 Un processo decisionale più tempestivo e concer-
tato: impegno a migliorare l’efficienza e l’efficacia 
del lavoro delle Commissioni Consiliari, favorire un 
approccio basato sul “processo” piuttosto che sulla 
“compartimentazione” delle diverse fasi decisio-
nali, in modo da realizzare un più alto livello di co-
ordinamento tra il lavoro delle varie Commissioni, 
degli Assessorati e della struttura amministrativa. 
Creazione di un’area riservata on-line nella quale 

Governance, amministrazione, 
politiche finanziarie, coesione territoriale, 
partecipazione, beni comuni: 
“Governare in modo moderno” 



Consiglieri e Assessori possono reperire veloce-
mente calendario dei lavori e verbali delle sedute. 

 Intervenire sulle situazioni critiche, diminuire gli 
squilibri interni alla Città: Affidamento di specifi-
che deleghe assessorili o consiliari al decoro e alla 
sicurezza urbana, alla coesione sociale e territo-
riale, con l’obiettivo di intervenire con rapidità sulle 
situazioni che creano allarme e disordine urbano, 
programmare e realizzare interventi di medio-
lungo periodo volti a diminuire le sperequazioni 
interne al territorio e tra le diverse fasce sociali, au-
mentare l’attenzione verso la cura della città e il 
miglioramento costante della qualità della vita 
quotidiana dei cittadini. 

 Amministrazione 
Obiettivo: migliorare l’efficacia e l’efficienza della 
macchina amministrativa. 

 Investire sulla formazione e l’aggiornamento dei 
dipendenti comunali. 

 Migliorare la capacità progettuale delle strutture 
comunali rendendo anche più agevole la parteci-
pazione a bandi di finanziamento regionali, nazio-

nali ed europei anche sviluppando una più intensa 
collaborazione con il Comitato Tecnico Scientifico 
per la Progettazione Europea di ANCI Lazio. 

 Verificare annualmente l’effettivo conseguimento-
degli obiettivi da parte dell’Amministrazione. 

 Attuare la semplificazione dei processi amministra-
tivi, tendendo alla riduzione dei costi e del peso 
della burocrazia. 

 Politiche finanziarie 
Obiettivo: migliorare le entrate e le capacità di inve-
stimento, rendere più giusto il carico fiscale. 

 Abbattimento IMU aree edificabili nei Comparti 
fino a portarlo all’aliquota minima. 

 Diversificazione della tariffa relativa alla tassa rifiuti 
solidi urbani (TARI) tra negozi di vicinato e grande 
distribuzione. 

 Ulteriore approfondimento della lotta all’evasione 
dei tributi e delle tariffe comunali. 

 Riduzione dei tributi locali verso quei soggetti che 
adottano un’area verde (Patti di collaborazione – 
Beni Comuni). 
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 5 per mille: istituzione di un nuovo fondo alimen-
tato dal 5 per mille dedicato al sostegno delle atti-
vità delle associazioni di divulgazione sociale, 
artistica e culturale regolarmente iscritte all’albo 
comunale delle Associazioni, secondo un atto di 
programmazione annualmente emanato. 

 Istituzione di uno sportello dedicato alla promo-
zione delle “manifestazioni di interesse” relative 
alla realizzazione di opere pubbliche in Project Fi-
nancing. 

 Esenzione dal pagamento delle strisce blu per le 
auto elettriche e relativa installazione di colonnine 
di ricarica. 

 Partecipazione e comunicazione 
Obiettivo: diminuire la distanza tra istituzioni e 
cittadini 

 Organizzazione annuale di “Agorà pubbliche” in 
tutte le principali piazze della Città, in modo da 
discutere con i cittadini i risultati dell’azione am-
ministrativa, individuare eventuali criticità e pro-
grammare i futuri interventi. 

 Ulteriore sviluppo della comunicazione istituzio-
nale e della digitalizzazione dei servizi erogati dal 
Comune (anche attraverso lo sviluppo di un appo-
sita App), in modo da aumentare la trasparenza, la 
circolazione delle informazioni di pubblica utilità 
e l’accessibilità. 

 Coesione territoriale: 
Monterotondo Scalo e Centro Storico 

Obiettivo: intervenire per diminuire le sperequazioni 
territoriali e valorizzare le specificità di zona. 

 Il concetto politico-amministrativo di coesione 
territoriale punta a migliorare l’integrazione tra le 
diverse zone di Monterotondo dedicando una 
specifica attenzione ad aree particolarmente 
complesse come Monterotondo Scalo e il Centro 
Storico. Le politiche di coesione territoriale pun-
tano dunque al superamento anche simbolico 
della classica e stigmatizzante divisione tra centro 
e periferia, dato che nel nostro territorio non de-
vono e non possono esistere cittadini di serie A e 
di serie B. 

 Interventi integrati su Monterotondo Scalo: 
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a) Opere pubbliche e messa in sicurezza del territorio: 

– Realizzazione dei collettori delle acque meteo-
riche che risolveranno definitivamente il pro-
blema delle alluvioni allo Scalo e nella Zona 
Industriale (grazie ad un contributo di oltre 7 
milioni di euro già concesso dalla Regione 
Lazio). 

– Rafforzamento muro di contenimento di Via 
Vesuvio. 

– Realizzazione parcheggio in Via Monte Circeo 
e bonifica area fornace ex-Mariani. 

– Prolungamento di Via dei Garibaldini fino a Via 
Achille Grandi (curva dell’ESSE). 

– Rifacimento marciapiede Via Aldo Moro. 
– Realizzazione della nuova sede del Centro per 

l’Impiego, in uno dei locali sequestrati alla 
Mafia, presso Monterotondo Scalo. 

– Acquisizione e bonifica del locale posto di 
fronte alla Scuola “L. Campanari”, dandola in 
gestione al Comitato di quartiere. 

– Piedicosta: realizzazione del campo da cal-
ciotto dietro la Torre Civica. 

b) Cultura e turismo: 

– Istituzione di una nuova biblioteca comunale 
a Monterotondo Scalo, fornita di ludoteca per 
bambini e mediateca che, in connessione con 
il Museo Storico presso la Torre Civica, i comi-
tati di quartiere e la Sala Molloy, vada a costi-
tuire un nucleo identitario e culturale per il 
quartiere dello Scalo. 

– Supporto all’organizzazione di Festival di pro-
mozione territoriale, concorsi musicali, per-
corsi enogastronomici, ambientali e spirituali 
e di turismo sportivo. 

c) Torre civica, servizi comunali, pulizia e sicurezza 
urbana: 

– Miglioramento della pulizia e del decoro nel-
l’area antistante la Torre civica. 

– Istituzione del servizio protocollo. 
– Collocazione di operatori ecologici fissi a Mon-

terotondo Scalo, per migliorare la pulizia quo-
tidiana di strade e marciapiedi. 

– Assegnazione di un vigile urbano fisso a Mon-
terotondo Scalo per controllare il rispetto del 
codice stradale. 
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 Interventi integrati sul Centro Storico: 
– Riconoscimento del prioritario interesse dei re-

sidenti a veder tutelata la propria salute, sicu-
rezza e qualità della vita come principi 
fondamentali di governo dei processi sociali ed 
economici che si sviluppano nel Centro Storico. 

– Istituzione di una consulta permanente com-
posta dai rappresentanti dei residenti e degli 
esercenti con il compito di: 1) coadiuvare Sin-
daco, Giunta e Consiglio nell’elaborazione e 
nell’implementazione delle decisioni riguar-
danti il quartiere, 2) discutere i problemi del 
Centro Storico coinvolgendo e sensibilizzando 
tutti gli attori in campo, 3) supportare l’elabo-
razione di un piano di valorizzazione e di svi-
luppo sostenibile del Centro Storico. 

– Impegno ad intervenire sulla regolamenta-
zione degli orari di apertura\chiusura delle at-
tività di somministrazione di cibi e bevande 
(ordinanza sindacale), quando ciò si renda ne-
cessario al fine di tutelare il riposo dei residenti, 
la quiete pubblica e prevenire la diffusione 
degli alcolici, soprattutto in particolari mo-
menti dell’anno; 

– Puntuale applicazione del regolamento sulle 
attività rumorose; 

– Legalità: miglioramento dei controlli relativi al 
rispetto delle normative sull’occupazione di 
suolo pubblico, delle ordinanze sindacali e 
degli altri regolamenti comunali e leggi dello 
Stato, anche stabilendo una loro periodicità; 

– Aumento della dotazione di installazioni di 
video-sorveglianza nei luoghi sensibili; 

– Potenziamento dell’arredo verde; 
– Qualificazione delle attività culturali, fieristi-

che, eno-gastronomiche all’interno del Centro 
Storico. 

 Beni comuni 
Obiettivo: migliorare la cura dei beni comuni e ren-
derli accessibili a tutti. 

 Valorizzazione del regolamento comunale sui beni 
comuni. 

 Mappatura e pubblicizzazione su un’apposita se-
zione del sito del Comune, di tutti i beni comuni 
presenti sul territorio. 
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 Beni comuni immateriali: favorire iniziative volte 
alla formazione di gruppi di famiglie o di vicinato 
utili al sostegno sociale reciproco (in particolare sul 
piano della conciliazione tra tempi di vita e tempi 
di lavoro) e alla condivisione delle informazioni di 
pubblica utilità, anche utilizzando le tecnologie di-
gitali.   

 Cimiteri 
Obiettivo: aumentare il decoro dei cimiteri e garan-
tire i diritti 

 Avviare la ristrutturazione del Cimitero monumen-
tale, migliorandone la cura. 

 Realizzare un crematorio comunale.

Obiettivo strategico: 
qualificare lo sviluppo locale 

 Politiche per le imprese, l’innovazione e 
la ricerca 

Obiettivo: favorire lo sviluppo economico 

 Favorire lo sviluppo delle Reti d’impresa e il mar-
keting territoriale, anche con il supporto delle tec-
nologie digitali. 

 Sottoscrivere un protocollo d’intesa con l’ente na-
zionale per il micro-credito al fine di rendere più 
agevole l’avvio di nuove imprese. 

 Valorizzazione e promuovere le eccellenze artigia-
nali presenti sul territorio e dei prodotti agroali-
mentari ed enogastronomici tipici. 

 Elaborare un Piano straordinario per la riqualifica-
zione e la valorizzazione del commercio di vicinato  
e favorire la piena attuazione del Piano di valoriz-
zazione commerciale. 
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Lavoro, impresa, 
turismo, ricerca: “Fare&Saper Fare”



 Promuovere la Responsabilità Sociale d’Impresa. 

 Migliorare la sinergie tra gli enti di ricerca presenti 
sul territorio, i soggetti economici e gli enti di for-
mazione e istruzione. 

 Zona industriale e formazione 
professionale 

Obiettivo: valorizzare ulteriormente la Zona indu-
striale per aumentare l’occupazione e migliorare la 
sua capacità attrattiva in termini di investimenti. 

 Messa in sicurezza idraulica dell’area (arginatura 
del Tevere), anche con il contributo della Regione 
Lazio, in modo da superare il vincolo di esonda-
zione (inizio lavori previsto per Giugno 2019), 
dando poi seguito alla già approvata delibera con-
siliare che consente la riconversione di una parte 
della cubatura a fini commerciali e all’amplia-
mento dell’area stessa in località Capanna Vecchia. 

 Rielaborazione e finalizzazione del progetto del 
Centro Servizi, attraverso un co-finanziamento già 
approvato dalla Regione Lazio, in modo da farlo di-
ventare un incubatore di start up, di co-working, 
formazione dei lavoratori e delle lavoratrici, di sup-

porto alle attività e istituzioni della ricerca presenti 
nella zona. 

 Creazione delle condizioni per il rifacimento del 
manto stradale di Via L. Da Vinci, interloquendo 
con gli enti sovra comunali. 

 Sviluppo della zona industriale come “Cittadella 
dei servizi”, con un rilancio di azioni per portare 
servizi al territorio cittadino, in particolare dello 
Scalo, in ambito sanitario, sportivo, ludico-ricrea-
tivo, ricettivo.  

 Sviluppo di forme più strutturate di collaborazione 
tra il Comune e il C.A.I.MO. in modo da pianificare 
e promuovere in modo concertato le politiche di 
sviluppo dell’area. 

 Avvio di un più strutturato percorso di collabora-
zione con il Consorzio Unico Industriale del Lazio 
per attrarre nuovi investimenti ed entrare in con-
tatto con i centri di ricerca al fine di incentivare il 
trasferimento tecnologico. 

 Installazione di foto-trappole in modo da contra-
stare le discariche abusive.  

 Post-diploma: impegno per la costituzione presso 
la Zona Industriale di Monterotondo di un Istituto 
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Tecnico Superiore per le “Nuove Tecnologie per il 
Made in Italy” nel quadro del sistema nazionale ITS. 
Ambiti: meccanica, meccatronica e robotica con 
particolare attenzione alla formazione della figura 
professionale del “Tecnico Manutentore di Im-
pianti Industria 4.0”. Si tratterebbe del primo isti-
tuto post-diploma di questo genere nella Regione 
Lazio, utile alla formazione di professionalità tec-
niche molto richieste sul mercato del lavoro, non 
solo locale. 

 Riqualificazione dell’impianto ex Eni Ricerche Zona 
Industriale, dove esistono laboratori molto bene 
attrezzati, per collocare la nuova sede del Centro 
di Formazione di Monterotondo. 

 Turismo e Via di Francesco 
Obiettivo: fare del turismo una leva fondamentale di 
sviluppo economico ed occupazionale del territorio 

 Rendere il turismo una leva dello sviluppo del ter-
ritorio valorizzando i beni culturali presenti (Museo 
Archeologico e Multimediale con le Sale affrescate 
del Palazzo Orsini-Barberini, area archeologica 
della Via Nomentum-Eretum, centro storico di 

Monterotondo, teatro Francesco Ramarini, Biblio-
teca “Paolo Angelani”, Duomo, Santa Maria con il 
monumento di Giordano Orsini e Museo Storico 
dello Scalo) e i beni ambientali (Riserva di Gatta-
ceca e del monumento naturale “Laghetti del Sem-
brera”). 

 Costituire con gli operatori turistici del territorio 
(proprietari di bed&breakfast, alberghi, ristoranti, 
tour operator, guide turistiche, Pro Loco e associa-
zioni che operano nel settore) un tavolo perma-
nente delle politiche del turismo, al fine di 
indirizzare gli interventi pubblici e di lanciare Mon-
terotondo in questo settore economico strategico. 

 Destinare tutti i fondi derivanti dalle quote della 
tassa di soggiorno riscossa dagli alberghi per svi-
luppare il settore turistico del territorio 

 Promuovere il territorio di Monterotondo, le strut-
ture ricettive e i beni culturali della città all’interno 
dei grandi eventi organizzati annualmente in Italia. 

 Realizzare infrastrutture che consentano una mi-
gliore fruizione turistica del patrimonio culturale e 
ambientale di Monterotondo: parcheggi, aree 
sosta per i pullman e aree sosta per i visitatori. 
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 Realizzare una linea di bus dedicata a connettere 
tra loro le strutture culturali con le strutture ricet-
tive, in modo da rendere più appetibile l’espe-
rienza turistica a Monterotondo. 

 Realizzare una zona da destinare ad Archeo-cam-
ping per facilitare le campagne di scavo ed attirare 
nuove sinergie culturali ed archeologiche intorno 
all’area Nomentum. 

 Manutenzione, promozione e valorizzazione della 
“Via di Francesco”, percorso di fede e pellegrinag-
gio già attivo, che attraversa tutto il territorio di 
Monterotondo e che annualmente è percorso da 
numerosi pellegrini. L’obiettivo è quello di trasfor-
mare tale via in una significativa opportunità di svi-
luppo per tutto il territorio, andando ad incentivare 
anche la realizzazione delle “case dei cammina-
tori/pellegrini”. 

Obiettivo strategico: rendere più vivibile, 
decorosa e fruibile la città 

 Mobilità 
Obiettivo: rendere più scorrevole il traffico, dimi-
nuire l’impatto ambientale, collegare meglio le di-
verse zone della Città. 

 Realizzazione e implementazione del nuovo Piano 
per la Mobilità. 

 Creazione delle condizioni per la nascita di un ser-
vizio di trasporto pubblico intercomunale tra i Co-
muni di Monterotondo, Mentana e Fonte Nuova. 

 Potenziamento dei collegamenti tramite mezzi 
pubblici tra Monterotondo paese e Monterotondo 
Scalo. 

 Creazione di una “Linea Cultura” di bus, finalizzata 
al trasporto degli studenti in visita presso i siti cul-
turali ed ambientali del territorio e a disposizione 
dei cittadini in occasione dei grandi eventi orga-
nizzati a Monterotondo. 
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Infrastrutture, urbanistica, mobilità: 
“Costruire la Città”



 Rilancio del progetto Piedibus da realizzare avva-
lendosi di collaborazioni con le associazioni le coo-
perative e le scuole presenti sul territorio. 

 Urbanistica, opere pubbliche e 
infrastrutture 

Obiettivo: migliorare il decoro della città e l’offerta 
di spazi pubblici. 

a)  Controllo dei lavori pubblici: 

– Istituzione di un servizio di monitoraggio e 
controllo dei rifacimenti stradali operati da 
soggetti terzi a seguito della realizzazione dei 
loro interventi (ACEA, TELECOM, ENEL ecc.), in 
modo da vigilare sulla corretta esecuzione dei 
lavori. 

b) Ristrutturazione e riqualificazione edifici: 
– Prosecuzione delle opere di ristrutturazione e 

efficientamento energetico degli alloggi ERP 
di Via Tamigi e di Via Aniene (finanziamento re-
gionale di oltre 3 Milioni di Euro). 

– Riqualificazione immobile Via Garibaldi (Ex ASL). 
– Ristrutturazione beni immobili confiscati alla 

mafia in località La Dogana (500.000 Euro di 
mutuo, inscritto nel Bilancio 2019). 

– Adeguamento/miglioramento sismico Sc. Viale 
B. Buozzi (650.000 euro – mutui 2018 che si ag-
giungono all’importo di 237.000 euro già 
iscritto in bilancio nel 2018 derivanti da contri-
buto della Regione Lazio). 

– Messa in sicurezza/manutenzione straordina-
ria di immobili quali il Palazzo Comunale (1° 
lotto), Casa Famiglia Dopo di Noi di V. Gramsci 
(spesa complessiva 400.000 euro). 

– Realizzazione ed implementazione di un 
nuovo Piano Antenne. 

c) Riqualificazione strade e opere di messa in sicurezza 
del territorio: 

– Messa in sicurezza dei fronti instabili dal peri-
colo di frane (a cominciare dal fronte di frana 
di V. delle Fornaci già finanziato con un mutuo 
di 500.000 euro – iscritto a bilancio 2019). 

– Ristrutturazione e riassetto di: Via della Circon-
vallazione (Via V. Federici, Via G. Serrecchia), di 
Via Mazzini, di P.zza Indipendenza, di Via XX 
Settembre (mutuo 1.020.000 euro – iscritto a 
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bilancio 2018 secondo il progetto esecutivo 
già approvato dalla Giunta Municipale). 

– Rifacimento del manto stradale di: Via S. Mar-
tino-Via E. Riva Via Pompili, Via Adige, Via Mo-
rosini, Via Pisacane, Via Bixio, Via della Fonte, 
Via dei Frati Crociferi, Via dello Scoppio. 

– Riqualificazione strade, marciapiedi e verde ur-
bano di Via Tirso (mutuo 250.000 euro – iscritto 
a bilancio 2019). 

– Messa in sicurezza e riqualificazione della fon-
tana della Passeggiata. 

– Predisposizione delle condizioni per la realiz-
zazione di una pista ciclopedonale di collega-
mento dal Centro Canoe al Monumento 
Naturale, in parallelo al tracciato della nuova 
Salaria Bis, in collaborazione con ANAS. 

– Programmazione e finanziamento della manu-
tenzione e del rifacimento di ulteriori strade e 
piazze comunali. 

d) Parcheggi: 

– Rifacimento del parcheggio di Via E. Riva. 
– Realizzazione del parcheggio multipiano di 

P.zza della Libertà con il project financing. 

e) Urbanistica: 

– Prosecuzione di azioni in materia di sostenibi-
lità ambientale: adozione linee guida Green 
City per adeguamento edilizia pubblica e pri-
vata ai nuovi sistemi e standard in materia di 
bio architettura. 

– Attuazione Piano Regolatore: avvio degli am-
biti e delle relative opere di urbanizzazione nel 
Primo Ambito (Tufarelle). 

– Avvio dei Comparti (fasce di ricucitura) e con-
cessioni dirette e micro plano volumetrici. 

– Approvazione piani attuativi lottizzazione C4 
Tufarelle e Comparto “M” in Via Nomentana. 

– Rivisitazione normativa per l’attuazione dei re-
stanti Ambiti. 

– Creazione delle condizioni per l’attuazione 
degli ambiti di espansione del PRG con una più 
marcata iniziativa dell’Amministrazione Comu-
nale. 

f) Rigenerazione urbana: 

– Rigenerazione urbana per la riqualificazione e 
il recupero degli edifici tramite l’implementa-
zione degli articoli 2, 3, 4 e 5 della Legge Re-
gionale 7/2018. 
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Obiettivo strategico: 
Promuovere e tutelare i diritti e l’integrazione 
sociale, nel rispetto e nella valorizzazione delle 
differenze. Ridurre l’area della marginalità 
e della sofferenza sociale. 

 Politiche sociali 
Obiettivo: diminuire la marginalità sociale, soste-
nere le persone in difficoltà, migliorare l’efficacia e 
l’efficienza nell’erogazione dei vari servizi alla per-
sona sviluppando un approccio condiviso con i sog-
getti del Terzo Settore. 

 Rendere la co-progettazione dei servizi il principio 
di base nell’elaborazione e implementazione delle 
politiche sociali in modo da andare incontro in 
modo più puntuale e tempestivo ai bisogni delle 
persone. 

 Implementare il modello dell’accreditamento per 
l’affidamento dei servizi.  

 Creare le condizioni affinché venga sottoscritto da 
tutte le parti interessate un protocollo del lavoro 
sociale, in modo da garantire alle operatrici e agli 
operatori un lavoro di qualità e continuità occupa-
zionale. 

 Creare una banca dati comune alle associazioni 
operanti nel sociale per la segnalazione di esi-
genze e iniziative (es: distribuzione pacchi viveri, 
servizio taxi sanitario, supporto logistico mobilità 
anziani etc.) e confronto periodico con l’Ammini-
strazione. 

 Istituire uno sportello per la progettazione sociale 
aperto alle realtà cooperative e associative del ter-
ritorio. 

 Individuare un referente al livello comunale per il 
coordinamento degli interventi concernenti le di-
sabilità minorili. 

 Emanare linee guida e regolamenti comunali che 
rendano effettivi i principi contenuti nella Conven-
zione ONU per i diritti dei disabili. 
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Coesione sociale, volontariato, diritti, 
sanità, pari opportunità, sicurezza: 
“Persona = sostantivo plurale” 



 Avviare sperimentazioni di progetti di co-housing 
a sostegno dei genitori separati e di famiglie in dif-
ficoltà economica. 

 Sviluppare servizi di prossimità e di assistenza leg-
gera. 

 Favorire lo sviluppo dell’integrazione socio-sanita-
ria dei servizi e delle prestazioni erogate. 

 Rendere più capillare l’attività di conoscenza delle 
situazioni di fragilità nei vari quartieri, in partico-
lare allo Scalo; 

 Potenziare o attivare servizi a favore dei cittadini 
senza fissa dimora o in condizioni di povertà 
estrema quali: l’emporio solidale, la mensa sociale, 
l’accoglienza notturna, i servizi docce e lavanderia, 
nonché servizi di strada socio sanitari quali servizi 
di medicina e psichiatria, in collaborazione con la 
ASL e le organizzazioni di volontariato e della coo-
perazione sociale aderenti al Tavolo della povertà; 

 Sanità 
Obiettivo: sensibilizzare la Regione e la ASL in modo 
da potenziare i servizi sanitari presenti sul territorio. 

 Creare le condizioni affinché i servizi sanitari pub-
blici di competenza della ASL presenti sul territorio 
(primo tra tutti l’Ospedale SS. Gonfalone) vengano 
ulteriormente potenziati, in modo da rispondere 
ai bisogni di cura presenti sul territorio. 

 Cittadinanza e interculturalità 
Obiettivo: migliorare il civismo e favorire lo sviluppo 
delle relazioni interculturali 

 Promozione di campagne di “educazione alla cit-
tadinanza” in collaborazione con le scuole e le re-
altà associative del territorio. 

 Istituzione del “Forum delle Culture”, un organismo 
permanente di consultazione delle diverse comu-
nità nazionali ed etniche presenti sul territorio, 
avente anche l’obiettivo di organizzare specifiche 
manifestazioni e campagne pubbliche di promo-
zione dell’interculturalità. 

 Pari opportunità, politiche di 
conciliazione, contrasto all’omofobia 

Obiettivo: contrastare la discriminazione sessuale e 
di genere, promuovere una società dei pari diritti e 
delle pari opportunità. 
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 Progettazione di tutte le politiche comunali fa-
cendo riferimento alla dimensione di genere, 
anche attraverso la revisione dei piani di zona 
(Gender Mainstreaming), l’adozione di una topo-
nomastica sensibile al genere e l’utilizzo degli 
spazi pubblici comunali e di APM come luoghi di 
diffusione di messaggi e campagne volte a pro-
muovere la parità di genere e il rispetto della di-
versità degli orientamenti sessuali. 

 Realizzazione di un Asilo Nido all’interno della 
Zona Industriale per favorire la conciliazione tra 
tempi di vita e tempi di lavoro. 

 Ripresa e consolidamento del protocollo d’intesa 
per il contrasto alla violenza di genere, che mette 
in rete forze dell’ordine, asl, associazioni culturali e 
di volontariato, istituti scolastici, centro di forma-
zione professionale, centro per l’impiego, sinda-
cati. 

 Richiesta per il conferimento dell’attestazione di 
“Comune alla pari” della Regione Lazio: è un’atte-
stazione a favore degli enti locali che realizzano 

azioni per incentivare la parità di genere e miglio-
rare la partecipazione delle donne nella società. 

 Realizzazione nei locali dell’ATER (Via Vulcano - 
Quartiere Piedicosta ) della “Casa delle Donne”, uno 
spazio che ospiti progetti della società civile dedi-
cati alle donne anche attraverso la creazione di un 
apposito consorzio. 

 Sviluppo di campagne informative ed educative, 
anche nelle Scuole, volte al contrasto dell’omo-
fobia. 

 Politiche per la terza e la quarta età 
Obiettivo: favorire il mantenimento e il rafforza-
mento dell’autonomia degli anziani 

 Supportare la domiciliarità degli anziani anche con 
forme di sostegno economico. 

 Promuovere e sostenere il co-housing. 

 Potenziare i servizi di sollievo per la popolazione 
anziana quali: servizi diurni, badanti occasionali ad 
ore creando un albo delle badanti opportuna-
mente formate e con la definizione di compensi 
certi e concordati. 

L’innovazione dalle radici forti24



 Garantire più efficaci ed assidui controlli sulle 
strutture residenziali per gli anziani e i disabili che 
devono risultare aperte al territorio e non trasfor-
marsi in ghetti ed in regola con i requisiti per l’ac-
creditamento di tali strutture. 

 Sicurezza urbana 

 Affidamento di una specifica delega per la Sicu-
rezza Urbana. 

 Istituzione di un osservatorio permanente che 
supporti il Sindaco nella realizzazione di politiche 
per la tutela e la promozione della sicurezza, nei li-
miti previsti dall’ordinamento giuridico. 

 Verifica della possibilità di assumere nuovi vigili ur-
bani, nel quadro della normativa vigente. 

 Protezione civile 

 Divulgazione e disseminazione del Piano di Prote-
zione civile nelle scuole e in Città. 

 Attuazione del Piano di Protezione Civile con indi-
viduazione e installazio-ne segnaletica per “aree di 
ammassamento” e “aree di attesa”. 

 Sensibilizzazione campagna nazionale di Prote-
zione Civile “Io non rischio”. 

 Potenziamento logistico e operativo della struttura 
comunale di Protezione Civile e adeguamento 
spazi ad essa dedicati. 

 Formazione continua dei volontari, anche in rete 
con altre realtà associative del territorio e recluta-
mento giovani volontari attraverso esperienze di 
Servizio Civile Nazionale.  
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Obiettivo strategico: qualificare l’offerta 
scolastica, culturale e sportiva del territorio 
rendendo innanzitutto i giovani, protagonisti 
della loro vita e del loro futuro, in grado di 
fronteggiare le sfide poste dal contesto 
globale. 

 Scuole, Università, formazione 
Obiettivo: qualificare ulteriormente l’offerta d’istru-
zione e di formazione presente sul territorio. 

 Favorire la creazione di sinergie con gli Atenei ro-
mani, anche attraverso l’organizzazione e la pro-
mozione di iniziative convegnistiche e formative 
sul territorio. 

 Promuovere attraverso la Fondazione Comunale 
ICM e la convenzione con il CNR, già sottoscritta, 
corsi universitari o di alta specializzazione per 
esperti della valorizzazione dei beni culturali attra-
verso la realtà aumentata e virtuale. 

 Potenziare ulteriormente il Centro di Formazione 
Permanente (CFP) del Comune, con l’offerta di pro-
grammi educativi moderni e completi, facendolo 
diventare un’eccellenza del territorio e dell’area 
metropolitana di Roma. 

 Politiche culturali 
Obiettivo: qualificare ulteriormente l’offerta cultu-
rale, sviluppare politiche culturali intercomunali 

 Istituzione del Distretto culturale intercomunale: 
migliorare le sinergie con le vicine realtà comunali 
e con le strutture statali per la creazione di un di-
stretto culturale intercomunale in grado di valoriz-
zare, in un’ottica di Rete, le risorse presenti sul 
territorio. A questo fine ampliamento delle fun-
zioni della Fondazione del Comune ICM. 

 Ampliamento del Museo Archeologico e Multime-
diale, con la creazione di una sezione studiata per 
allestire mostre temporanee e una sezione di re-
altà virtuale che vada a ricostruire in 3D e con tec-
niche totalmente immersive le antiche abitazioni 
e la vita quotidiana dei villaggi di età preromana 
che si trovavano nel territorio. 
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 “Saperi&Sapere”



 Ampliamento dell’offerta turistico-culturale of-
frendo e realizzando visite guidate presso la Torre 
di Palazzo Orsini. 

 Realizzazione di politiche di sostegno e tutela 
dell’offerta cinematografica e teatrale presente sul 
territorio. 

 Ulteriore valorizzazione e potenziamento delle 
ormai tradizionali manifestazioni culturali presenti 
a Monterotondo (Estate Eretina, Festival delle Ce-
rase) e della Stagione Teatrale, nonché le feste rio-
nali e di quartiere con il potenziamento ed il 
sostegno a storiche manifestazioni eretine quali la 
Ciummacata ed il Carnevale. 

 Politiche per lo sport 
Obiettivo: rendere sempre più lo sport uno stru-
mento di costruzione della coesione sociale e di svi-
luppo della persona. 

 Realizzare il progetto “Sport compagno di vita” con 
il sostegno delle associazioni sportive della Città. 
Un’offerta ludico-motoria diffusa e partecipata 
volta a promuovere il valore dello sport per il be-
nessere della persona in ogni fase del ciclo di vita. 

 Promuovere giornate di “sport per tutta la fami-
glia”, di “sport integrato” e di sport come supporto 
alle terapie riabilitative post-trauma. 

 Favorire sulla Via di Francesco lo sviluppo della pra-
tica sportiva e di appositi percorsi ludico-sportivi 
dedicati e attrezzati (corsa Trail, ultramaratona, 
mountain bike, nordik walking). 

 Politiche giovanili 
Obiettivo: favorire il protagonismo delle giovani ge-
nerazioni nella società. 

 Istituzione del “Consiglio dei giovani” sulla base del 
relativo Regolamento della Regione Lazio. Un or-
gano elettivo formato da tutte le cittadine e i cit-
tadini di età compresa tra i 15 e i 25 anni con il 
compito di: 
1. proporre deliberazioni al Consiglio Comunale; 
2. promuovere la partecipazione dei giovani alla 

vita politica e amministrativa locale; 
3. facilitare la conoscenza, da parte dei giovani, 

dell’attività e delle funzioni dell’ente locale; 
4. promuovere l’informazione rivolta ai giovani; 
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5. elaborare progetti coordinati da realizzare in 
collaborazione con gli analoghi organismi isti-
tuiti in altri comuni; 

6. seguire l’attuazione dei programmi e degli in-
terventi rivolti ai giovani in ambito locale. 

 Promuovere la creazione di un centro culturale e 
di aggregazione giovanile per lavori di gruppo, 
momenti di crescita e socializzazione, formazione 
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e divertimento utilizzando allo scopo i locali del 
deposito Cotral di P.zza Roma, acquisito in per-
muta dal Comune di Monterotondo. 

 Creare le condizioni per espletare il Servizio civile 
volontario a Monterotondo: accreditamento del 
Comune di Monterotondo tramite ANCI presso il 
Servizio Civile Nazionale. 

 Realizzare apposite aree di espressione artistica ed 
individuazione area concerti. 



sensibili del territorio comunale per evitare la for-
mazione di discariche abusive. 

 Potenziamento dell’Ecocentro sia come incre-
mento delle giornate di apertura, sia con la predi-
sposizione di bilance per bonus premianti il 
conferimento. 

 Riduzione dei tempi di attesa per la raccolta a do-
micilio dei rifiuti ingombranti. 

 Sulla base delle linee strategiche definite in sede 
regionale, creare le condizioni per una dotazione 
impiantistica per il trattamento dei rifiuti, anche in 
una logica di collaborazione pubblico/privato, con 
particolare riguardo: 
– all’estrazione di materiali pregiati dai RAEE (Ri-

fiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroni-
che) in una logica di economia circolare; 

– alla realizzazione di un impianto di gestione 
dei rifiuti organici con la produzione di com-
post, di biogas e di biometano. 

 Politiche ambientali, parchi e giardini 
Obiettivo: migliorare il decoro e la fruibilità di parchi 
e giardini, tutelare e valorizzare l’ambiente. 
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Obiettivo strategico: favorire uno sviluppo 
sostenibile della Città. 

 Ciclo dei rifiuti 
Obiettivo: migliorare ulteriormente la gestione del 
ciclo dei rifiuti e creare le condizioni affinché esso di-
venti anche un’occasione di sviluppo economico. 

 Passaggio entro la fine della consiliatura alla “tariffa 
puntuale” nella raccolta differenziata, secondo la 
road map definita nei primi cento giorni anche in 
relazione alle azioni a regia regionale in questa di-
rezione. 

 Installazione nei parchi e giardini di contenitori di 
rifiuti per la raccolta differenziata. 

 Installazione nelle principali vie della città di cestini 
per lo spegnimento delle sigarette e il conteni-
mento delle cicche. 

 Aumento del numero di foto-trappole nelle aree 

Rifiuti, ambiente, energia, diritti 
degli animali: “Sguardo al futuro”



 Manutenzione straordinaria parchi e giardini 
(100.000 euro - mutuo iscritto a Bilancio 2019) e 
ampliamento dell’area di inclusività al loro interno. 

 Concessione in gestione ad APM dei parchi e dei 
giardini, le derattizzazioni e le manutenzioni ordi-
narie su tutto il territorio comunale. 

 Potenziamento dell’illuminazione e della cura del 
Parco Arcobaleno. 

 Valorizzazione della Riserva di Gattaceca e del mo-
numento naturale “Laghetti del Sembrera”, con re-
lativa realizzazione del Centro Canoe. 

 Attivazione di un percorso di interlocuzione con 
il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari, Fo-
restali e del Turismo al fine di rendere di nuovo 
fruibile per la cittadinanza di Monterotondo 
l’Azienda Sperimentale di Tor Mancina, con l’obiet-
tivo di realizzare al suo interno un nuovo percorso 
ciclo-pedonale (18 Km). 

 Politiche energetiche 
Obiettivo: migliorare l’efficienza energetica com-
plessiva del territorio. 

 Ulteriore potenziamento delle energie rinnovabili 
attraverso la realizzazione di impianti fotovoltaici 
su edifici pubblici e in particolare sugli edifici sco-
lastici che non ne sono ancora dotati. 

 Definizione dei termini per la gestione e manuten-
zione degli impianti solari su edifici pubblici (foto-
voltaici e termici) già realizzati, predisponendo un 
sistema di contabilità dei risparmi energetici, delle 
entrate da incentivi, degli effetti sulle emissioni. 

 Creazione di una apposita sezione sul sito del Co-
mune relativa all’efficientamento energetico, in 
modo da rendere accessibili a tutti i dati relativi 
agli interventi effettuati e quelli che programmati. 

 Istituzione di uno specifico Servizio Energia del Co-
mune, che con il supporto dell’Energy Manager 
(Vedi programma 100 giorni) si doti di un sistema 
di contabilità economica e ambientale dei con-
sumi energetici e sia in gradodi intercettare i finan-
ziamenti per le fonti rinnovabili e l’efficienza 
energetica; 

 Direttiva Edifici pubblici “zero emissioni”. 

 In relazione alle strategie regionali (Piano energe-
tico ambientale regionale; programmazione euro-

L’innovazione dalle radici forti30



pea 2021-2028) promuovere misure per l’efficien-
tamento energetico degli edifici storici e per i cen-
tri di ricerca a zero emissioni. 

 Reinvestimento dei risparmi ottenuti dall’adozione 
del fotovoltaico negli edifici pubblici nei servizi alla 
persona. 

 Diritti degli animali 
Obiettivo: promuovere e realizzare una più alta tu-
tela dei diritti degli animali, educando la cittadi-
nanza al loro rispetto. 

 Istituzione del canile comunale. 

 Revisione del regolamento comunale sui diritti 
degli animali, con particolare riferimento all’atten-
damento dei circhi sul territorio. 

 Attivazione di un servizio “SOS Randagi” per sup-
portare il ritrovamento di animali vaganti. 

 Promozione di giornate di sensibilizzazione all’uti-
lizzo dei microchip per gli animali domestici. 

 Attivazione sul sito istituzionale del Comune di 
Monterotondo di una sezione dedicata ai diritti e 
alla cura degli animali. 

 Realizzazione di un cimitero degli animali. 

 Campagne di sensibilizzazione 
Obiettivo: favorire la diffusione di comportamenti 
civicamente e culturalmente corretti, funzionali al 
miglioramento della comunità e al rispetto delle dif-
ferenze. 

 Organizzazione di campagne di sensibilizzazione 
ed educazione, anche all’interno delle Scuole, sul 
rispetto dell’ambiente, dei beni culturali, del de-
coro urbano, del corretto smaltimento dei rifiuti, 
del rispetto e della cura degli animali.
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